
 
 
 
 
 
 
 

Concorso Storie a regola d’arte 
Indetto dalla Fondazione Musei Civici e rivolto alle scuole primarie e 
secondarie di primo grado 
 
 
I classificato 
 
Il diario ritrovato. Usi e costumi a Palazzo Mocenigo nella Venezia del 
Settecento 
II B, II C, Istituto Comprensivo Statale “Mira 2”, Scuola secondaria di 
primo grado “Francesco Petrarca”, Borbiago di Mira 
Insegnante: Catia Munari 
Autori: Claudia Berti, Virginia Bobbo, Siria Calzavara, Elisa Celegato, 
Andrea Ceotto, Thomas Chinellato, Ester Ferrotti, Ilaria Gasparini, 
Riccardo Gottardo, Sarah Marchiori, Isotta Masiero, Maristella Santoni, 
Alessia Schiavo 
 
Il ritrovamento di un diario costituisce un espediente narrativo 
suggestivo e al tempo stesso funzionale  alla corretta ambientazione di 
una storia centrata sulla vita quotidiana di un palazzo veneziano del 
Settecento. I giovani scrittori sono così riusciti a descrivere, attraverso 
la voce narrante di un’adolescente della famiglia Mocenigo, gli usi e 
costumi dell’epoca soprattutto attraverso precisi riferimenti alla moda 
maschile e femminile del Settecento, agli abiti e agli accessori esposti 
nel museo di Palazzo Mocenigo che vengono riportati anche in 
appendice al racconto con  disegni eseguiti in modo preciso e corretto. 
 
 
 
II classificato 
 
Il profumo della verità  
IV B, Istituto Comprensivo Statale “G. Matteotti”, Scuola primaria 
“Nazario Sauro”, Maerne  
Insegnanti: Alessandra Gironi, Salvatore Porcelluzzi, Cristina Zornetta 
Autori: Marianna, Christian, Erica, Filippo, Gaia, Emy, Mattia, Jasmine, 
Desirée, Mattia, Sofia, Syria, Martina, Stella, Giulia P., Francesco, Gaia 
V., Marco, Giulia S., Ilaria, Fabio, Pietro 
 
Un palazzo per due famiglie  
IV C, Istituto Comprensivo Statale “G. Matteotti”, Scuola primaria 
“Nazario Sauro”, Maerne  
Insegnante: Elisabetta Vian 
Autori; Alessia Barbiero, Alberto Carlo Benozzi, Maria Milena Bergamo, 
Alice Bortolotti, Luca Brunelli, Anna Carraretto, Deborah Corda, Marco 
Cossi, Riccardo De Rossi, Lorenzo Garbin, Leonardo Iannucci, Aurora 
Michieletto, Lorenzo Milini, Andrea Oddo, Beatrice Pastrello, Martina 
Pastrello, Andrea Pisciotta, Tiziano Presicce, Mattia Ravagnin, Isciam 
Semenzato, Marta Spada, Francesca Stevanato, Eleonora Zabeo, 
Ilenia Zanovello 
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Un mostro a Palazzo Mocenigo  
IV A, Istituto Comprensivo Statale “G. Matteotti”, Scuola primaria 
“Nazario Sauro”, Maerne  
Insegnante: Maria Teresa Pavan 
Autori: Alessio Basato, Lorenzo Bernardinello, Tommaso Caporali, 
Tommaso Corò, Andrea Difino, Petra Dinon, Alice Garbin, Sofia Gatto, 
Davide Gheller, Marion Lagemach, Gianluca Maida, Giada Marella, 
Angelo Masato, Elisa Mastromauro, Madalina Elena Onici,, Simon 
Pegoraro, Leonardo Pellizzon, Stella Piscopo, Alessia Pulliero, 
Tommaso Ronchin, Eljesa Shej, Lorenzo Stevanato, Daniel Toniato, 
Giulia Zennaro  
 
Il secondo premio è stato assegnato a pari merito alle tre classi 
elementari della scuola primaria “Nazario Sauro” che si sono distinte 
per creatività, fantasia, aderenza alle collezioni museali e spirito di 
collaborazione.  
In particolare Il profumo della verità si presenta come una storia per 
bambini scritta da bambini; l’intreccio prende spunto dalla sezione 
museale dedicata al profumo di Palazzo Mocenigo e si sviluppa in 
maniera chiara e sintetica. Le immagini che accompagnano il testo, 
oltre a dimostrare le doti artistiche dei bimbi, hanno una funzione 
pienamente narrativa, come accade nei libri per l’infanzia. 
Un palazzo per due famiglie propone un intreccio divertente e 
accattivante dal punto di vista narrativo. I bimbi hanno unito la loro 
fantasia alla storia locale, denominando i personaggi con i nomi di 
alcuni celebri personaggi della trazione veneziana. 
L’elaborato prende inoltre in considerazione Palazzo Mocenigo in 
quanto dimora patrizia, mettendo in luce una sua peculiare 
caratteristica: il suo essere casa e museo allo stesso tempo.  
Un mostro a Palazzo Mocenigo ci ha colpito innanzitutto per le capacità 
artistiche e la cura con cui i bambini sono riusciti a confezionare un 
vero e proprio libro d’artista. Hanno utilizzato e fuso tra loro diverse 
tecniche, dal collage al disegno, dimostrando di sapere lavorare 
insieme. La storia, pur essendo fantastica, è perfettamente aderente 
alla collezione del museo; gli abiti, le stoffe e i tessuti del Centro Studi 
di Storia e del Costume ospitato all’interno di Palazzo Mocenigo, sono 
riprodotti con notevole verosimiglianza. La storia infine, sintetica ma 
ben scritta, si sviluppa con il linguaggio in rima tipico delle filastrocche. 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

 
                                             3 

III classificato 
 
Appeso ad un filo  
III H, III C, Istituto Comprensivo Statale “Cesco Baseggio”, Scuola 
secondaria di primo grado “Ugo Foscolo”, Marghera 
Insegnanti: Elisa Righetti e Cristina Cortese 
Testi di Joanna Bellati, Anna Lucatello, Annachiara Moretti 
Illustrazioni di Alice Dittura e Giorgia Rizzo 
 
L’intreccio, ambientato nella casa di Carlo Goldoni, risulta essere ben 
strutturato e originale. Il protagonista e voce narrante, un ragazzo in 
visita con la scuola, dà vita a un thriller molto avvincente e carico di 
suspense. La trama, infatti, coinvolge il lettore che conclude il racconto 
con una nota d’inquietudine, che i giovani scrittori hanno saputo 
suscitare anche grazie ai bei disegni che accompagnano il racconto, 
realizzati da Alice Dittura e Giorgia Rizzo cui consigliamo di continuare 
a coltivare questa passione. La storia, infine, è aderente alla sede 
museale: si sofferma infatti su alcuni particolari e dettagli della casa di 
Goldoni e prende in considerazione collezioni e oggetti esposti al suo 
interno.  
 
 
 
 
Menzioni speciali: 
Giallo a Ca’ Rezzonico 
II E, Istituto Comprensivo Statale “Grimani”, Scuola secondaria di primo 
grado “Luigi Einaudi”, Venezia 
Autore: Alice Cruciani 
Insegnante: Renata Tabanelli 
 
Rapita da un quadro 
III C, Istituto Comprensivo Statale “Cesco Baseggio”, Scuola 
secondaria di primo grado “Ugo Foscolo”, Marghera 
Insegnanti: Elisa Righetti e Cristina Cortese 
Ideazione e testi: Elena De Giorgi 
Elaborazione grafica: Riccardo De Lazzari 
 
 


